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P.A.: MADIA NEGA BLOCCO CONTRATTI FINO AL 2020.
USB, ALLORA IL GOVERNO STANZI LE RISORSE

Recuperare 220 miliardi da evasione e corruzione

Roma, 27/05/2014

A seguito del blitz  dell’USB Pubblico Impiego, che questa mattina a Roma è intervenuto a

sorpresa all’inaugurazione del “Forum P.A.” per contestare l’annunciata riforma del settore

pubblico, il ministro Madia ha aperto il suo discorso al convegno del Forum stesso

rispondendo alle critiche dell’USB.

 

Il ministro  della Funzione Pubblica ha negato che il Def blocchi i contratti fino al 2020,

affermando che il vero problema è dove trovare le risorse per il rinnovo.

A questo proposito, l’USB P.I. ricorda al ministro quanto contenuto nel Def 2014, sezione

seconda, pag. 34, Previsioni, dove per il periodo 2015-2020 è prevista la sola indennità di

vacanza contrattuale a partire dal 2018.

/leggi-notizia.html


 

l’USB P.I. ribadisce che il rinnovo dei contratti è un diritto e non può essere sottoposto a

nessun ricatto né a forme di “collaborazionismo sindacale”.  Diversamente da Cgil Cisl Uil,

che secondo lo stesso ministro si sono prestate ad individuare dove operare i tagli,  l’USB

sottolinea che sulla P.A. bisogna tornare ad investire e che esistono ben 220 miliardi annui,

fra evasione fiscale e corruzione, da andare a recuperare. L’USB invita pertanto il governo

ad assumere un adeguato numero di personale per attuare una seria lotta all’evasione

fiscale e contributiva ed un vero contrasto alla corruzione, senza effettuare ulteriori tagli ai

servizi pubblici.

 

L’USB contesta inoltre la farsa degli 80 euro spacciati come rinnovo contrattuale, che

peraltro saranno percepiti da una ridotta platea di lavoratori del pubblico impiego; chiede un

piano per la stabilizzazione dei 250mila precari, lo sblocco del turn-over e una profonda

revisione delle norme sui pensionamenti, a cominciare dall’abrogazione della riforma

Fornero, anche per assicurare in futuro pensioni dignitose a tutti.

 

In merito alla riforma della pubblica amministrazione, l’USB P.I. conferma la sfida lanciata

questa mattina al ministro dal palco del “Forum P.A.”: un confronto pubblico nel merito dei

44 punti del testo che, secondo l’USB, non migliora il funzionamento della P.A. e riduce i

servizi alla cittadinanza.

Da questa giornata esce ancora più rafforzata l’esigenza dello sciopero generale del

pubblico impiego e dei dipendenti delle aziende private che operano nel settore pubblico,

proclamato dall’USB per il 19 giugno prossimo.
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